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TORINO, 24 APRILE 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


ti Panaro di Modena non lia d'nopo di stillarsi 
Îl cervello per sapore se;la Gazzetta Piemontese 
desideri che lo Stato soddisfacoia a' suoi, obblighi, 
fra cui quello di pagare regolarmente, ogni seme» 
stre l'interéise a'snoi creditori. Se non bastas- 
serò Te esplicito ‘dichiarazioni dn essa fatto:più 
Volté 6 1é polbmiché sostenute per provare che 
‘oli‘st albve dichiararo il fallimionto, hè faro quel 
provvedimento moito ‘affine ad esso che è la ri 
duzione detla rendita, vale a dire vin fallimento 
‘parziale, noi lo ridiciamo ora a. lettere di scatola: 
No, non vogliamo che si rompa la fede data. 

Î verissimo che molti dei possessori di rendita 
‘dimorano nelle antiche provincie e che gl'interessi 
di ‘queste ci stanno immensamento! a cnore. Ma è 
forse questo un motivo per cui ciò che è ‘ginato 
diventi inginsto? Adangne perchè i creditori dello 
Stato ai trovano În maggior quantità nell'Italia 
‘settentrionale ché nella cèntiale, diventerà lecita 
la spogliazione di migliaia di famiglie che (cam. 
pano soltanto colla loro rendita,.di poveri operai 
e famigli che investirono in essa i loro risparmi, 
‘accumulati con molti anni di lavoro, di moltissi- 
mi istituti caritativi. che: provvedono con quel 
mezzo agl'invalidi ed agl'infermi! 

Se il gabinetto Lanza-Sélla si‘mostrasse. dispo= 
std’ ‘tion volere transigere su questo punto, il 
che non ci pare neppure affatto. esatto, avendo 
già minacciato anch'esso di peggiorare, senza loro 
consenso; la condizione dei creditori dello Stato, 
portando la riduzione della rendita do 8.80 a 
12:60 p. 010, non si farebbe; ‘como afferma il Pa 
maro, il difensore degli interessi materiali del 
Piemontese della Liguria mu niente più che'di quelli 
della giustizia, clio non varia secondo il meri- 
diano, 

Si consoli del resto il Panas0. Quantungue il 
Sella sin nato in Piemonte non fa ad esso aleuna 
preferenza e so sî mostra parziale è piuttosto nel- 
l’aggravarlo maggiormente. Egli ha negato il sus- 
sidio promesso dal suo antecessore all'Esposizione, 
internazionale, egli disdice il sussidio alla ferro- 

ia da Ivrea ad Aosta, egli ha privato 'Porino 
della sua antichissima secca ‘è la vuole privare 
della sua Corte di cassazione e intendeya privarla! 
pure! della ‘airezione compartimentale del Debito 
pubblico, egli cot proporre una maggior riten- 
zione nella rendita. pubblica aggrava più le po- 
polazioni di queste provincie che di tutte le.altre 
dello Stato. 

Che cosa abbiamo domandato noi in favore 
esclusivo delle‘ nostrò provincie?! Stiamo: fi 
mendicando dei eussidil per le nostre opere pub- 
Uliche? Noi, quantinque dissanguati, eviscerati da 
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Trà filo è Novalle per le donuo italiane , di 
Paolo Tedeschi. — Milano, E. Treves editore, 1869 
(prezzo L. 3) 


Te donne italiano, devono super ‘grado al sig. 
‘Tedeschi del sanistimo cibo apprestato aMa toro 
mente ed ‘al loro. cnore colle sue graziosidsime.no- 
velle, è tanto più; în quanto che, come» giusta- 





tasso, Il cai prodotto ridoniò, piuttosto /a favore 
delle altro parti dello Stato ché della nostra, ci 
ingegninino incora a costruire le atfade ferrate 
clio ci ‘mancano, senzachè lo Stato din ad'esse 
alcana guarentizia di na provento chilometrito, 
‘anzi con mero suo. varitaggio, perchè si pignno 
dello tasso per'quegli stessi lavori. 

La sola cosa clie chiediamo è un po' d'ordine e 
un po' di sicurezza, è che (si assicurino le liberti 
locali, affinchè i nostri affari non dipendano dal 
capricelo di gentò che non lî conosce, non siano 
assoggettati n mille ineagii, a mille inutili for- 
malità e ritardî. Ciò che chiediamo è che almeno 
possiamo; disporre a nostro talento di quel poco 
che ci si lascia. Ma: facendo tali domando noi:non 
invochinmo privilegi di sorta alcuna, ma provve- 
dimonti che debbono desiderare del pari tutti gli 
‘altri distretti dello Stato. 

Cì duole in vero amaramento che Je invidiuzze, 
le gare locali, ‘abbiano si spesso il soprarvento , 
cho siano la causa nascosa od ‘aperta di molte 
opposizioni per parte della stampa e anco di de- 
liberazioni parlamentari. È pur troppo.sono; esse 
Îl più gran dissolvente che possano augnrarsi gli 
avversorii dell'imità italiana, ginccliè poco ap- 
proderebbe l'avero fasi tutti i debiti degli ex-Stati 
in un debito solo &'ntterrato; le barriere doga- 
nali fra essi, se noi stessimo sempre alle vedette 
per trovare che si è vantaggiata la condizione di 
una provincia anzichè dell'altra , e si finisse col 
conchindero che dalla dettu unità fossero derivati 
più dinnî che vantaggi. 
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Gi sorivono : 

Firenze, 22 aprile (Sera). 

L'articolo che l'Opinione pubblicò avant'leri in- 
torno alla conversione dei benefizi parrocchiali ha 
prodotto iucontestabilmente una gravissima impres- 
sione. L'opposizione se ne dimostra conturbata nel 
tempo stesso che essa vorrebbe toglierne argomento 
pertacciare di eceletismo e di leggerezza il mini- 
stro Sella 6 per. sereditare anticipatamente l'in- 
tiero sno. piano finanziari: 

Gli amici: stessì del Ministero, quelli sopratutto 
‘he sono solleciti, più d'ogni altra cosa, dell'an 
‘damentò' delle cose finanziarie, parvero, da princi 

io scoraggiati da questa che sembrò inopportuna 
arveevolezza. Sarà pertanto cosa non disutile che 
io qui riferisca quante udii dichiarare a tal pro- 
posito ini questi ultimi giorni da persona clte me- 
glio d'ogni altra è ingradò di conoscere - gli in- 
teniimenti che guidano a questo rignardo la ‘con- 
dotta del Ministero. 

Nitno)è oramai chie ignori come le preosenpi- 
‘zioni essenziali del Sella siano! di assictrare il 
pareggio per l'esercizio 1871, e di. provvedere 
‘allo scoperto prodotto dhi deficit. accumulati fino 
a tutto il dicembre 1870. 

Il problema della cîrsolazione fiduciaria è senza 
aubbio, elemento troppa rilevante della questione 
finanziaria in generale perchè «il Sella non ido- 
vesso affatto darsene’ pensiero; 






























tanto tristi che: non rÎsplenda in loro qualche rag- 
gio di buona qualità, nè ai si perfetti che la de- 
bolezza della nostra natura umana frogilissima 
non faccia: capolino da qualche banda, séhfa che 
| ciò noocia alla simpatia che il'lottore loro tributa. 

Molta accortezza dispiega egli sopratutto nel mò. 
strare quanta parte abbiano nelle buone ré mal. 
vagle azioni dell'individuo le esterne. condizioni 
îm chi vivè, e si palesa altresi, dotato di assai f- 
nezza, nella Wsposizione, nella convenfenza dello 
niinute circostanze e nell'intonazione: gerorale del 
‘naturalissimi quadretti Glié ci presshta, 

Il signor Tedeschi ne dipingo. atttti vati e veri 
dolori con sicuro pennello; e sa essero poeta denza 
uscito daî limiti del vero. E'che fo non esogeri, 
lo provano le felici descrizioni ché frequenti s'in- 
‘contrano per entro le sue novello (molte dello quali, 








mente afferma l'autore, scarsissimo è l'alimento | anzi che novelle, jo chiamerdi scene, chè tali ili 


intelletivale a loro largito dui nostri moderni 
scrittori : peggio poi 88 cl rifacciamo agli antichi, 
presso i quali le grazie e le più riposte leggiadri 
‘el nostro bellissimo idioma, non s'imparano che 
4 speso del pudore e del costumi. In questo libro 








del Tedeschi da capo a fondo spira 1a. più pura 
aura morale, e vi si trova  quell'ideale bellezza 
lie è fonte pereme d'una peesin i cui fiori non 


inaridiscono giammai, Ned è da eredere che l'au- 
toro ci pesca d'illusioni , trasportandoci in un 
mondo fantastico e rappresentandoci le cose come 
dovrebbero essere, e non come elleno sono real- 
‘mento. No; da nomo conscio della società e delle 


passioni umane, egli ci pone dinanzi l'uomo e la 
‘donna coi Joro progi e coì loro difetti, nè mai 


‘appaiono veramente), e'ne formano talora il pre- 
“gio principale; recando lustro e’decoro ‘inché al 
fatti meno importanti i quali sa egli rialzare colla 
vivezza dei colori e rendere ‘interiessatiti, coll'op- 


al soggetto come in un quadro fiammingo ; oltre | 
che limpido vi ‘spicca sempre il ‘concetto morale e | 
spoglio; di quella gretta pedanteria che rende ng- | 
giosa l'amabile virtà. E ricca forse sovra le altrò || 
di questi pregi ne sembra la Sagra di Semedelta, 
ove il colér localo; la buona disposizione dei per 
sonaegi, le caratteristiohe fisonomie; i saporiti pro- 
positi, gli ‘appropriati discorsi ed incidenti sono 
ritratti con uno stile sì acconcio, al. brioso e di- 








‘portunità. degli accossiorit, sempre bone acsdmodati | 


sinvolto da farne proprio un piccolo gioiello. L'i- 4 








Però questo problema; dovrebbe, secondo il 
nistro; 





timanero pel momento /tome: in s 
Ippordj per quanto concernio Ì provvedimenti 
riceonti nd) assicurare il pareggio pel 1871, como 





pure per quolli destinati a procacciate al tesoro 


quei duecento milioni che gli occorrono pel ser- 
di cossa fino a tutto 11 1970, il Altmislero è 
e sarà irremovibile. So poi ln Camera esiti. ad 
affrontare il problema del patrimonio del! clero se- 
colate, (e. preferisca Insciare a tal riguardo le 
cose nello stato in cni sono, il Ministero non lia 
difficoltà a dimostrarsi cedevole, Insciando tutta 
intera al Parlamento la responsabilità della gua- 
rentigià menomata alla circolazione fiduciaria, del 
deprezzamento inevitabile dei’ biglietti, e della 
misura incompleta nella quale si sarà provveduto 
tin d'ora illa cessazione del corso forzoso. 

Sî meditino queste considerazioni: si troveranno 
senza dubbio giuste, e si compenderà la vera por- 

















conda, 


garanzia per l'hvyenire che noi intendiamo sta- 
bilire. 











Siamo lieti intanto dî anmmnziare chie ieri eli 
utenti del canale del Martinetto sirzearono dal Sin- 
dnco/onde consegnargli un indirizzo di ringrazia- 


mento e di congratulazione nei pronti ed efficaci 
provvadimenti presi per. l'immissione dell'acqua. 
nel canale. 

Farono cortesemente ritevuti dal conte Valperga 
di Masino ed ‘assicurati che per l'avvenire l'opera 
del Municipio sarà sempre pronta per tutti | bi- 
sogni degli industriali. 

I detti utenti si recarono, poscin dal Prefetto 
per tranquillizzarlo sulla natura degli scioperi av- 
venuti noî giorni scorsi, cl onde il loro signifi: 
tato non potesse cesere frainteso. 

Il Prefetto alla sna volta ricevette con cortesia 
gli industriali torinesi © li Invità a voleigli in 
apposita memoria dargli cognizione di tntte le pos- 














ala della evoluzione di cui fu primo sintomo | sibili riforme che da questo Into di servizio, pub- 


l'articolo dell'Opinione, 


AUTI UFFICIALI 


Ln Gassetta Ufficiale del 22 aprile reca: 

Î. Um'reglo deoreto (o, MICCOXL, parte sup- 
plementare) del 26 febbraio; (con il qualo. sono. recate 
modificazioni ed aggiunte ‘allo statuto giù. approvato 
dalla Banca popolare. d'Aeqg 

2. ©n reglo decreto (0, MNCCOXLII, piste 
supplementare), del 24 febbraio; con il qualeyil numero 
0 la larghezza dello zono di sérvità militare, da eppli- 
carsì allo propriotà fondiarie discenti al megazzino a 
polvere esistento al campo di S. Muurizio, tra il 5° ed 
il 6° baraccamento, vengono determinati, entro i limiti 
della legge 19/ottolive 1959 sulle servitù militari, dal 
piano annesso al presente decreto, firmato dal Ministro 
dell guerra. 

3, Nomine 0 promozioni nell'Ordine equestra della 
Corana d'Italia; 

4. Etexsco di disposisioni fatte: nol perconale giudi 
ario delle provincie venete e di quella di Mantova. 


Cronaca Cittadina 


“è 1'Amministrazione comunale e 
gli wetoperi. — Sugli scioperi di operai av- 
venuti nella settimana scorsa, sulle, 
avrebboro prodotti e sul. contegno, della auimini- 
strazione comunale, riceviamo unove, spiegazioni 
ticolari perni verrebbe pur al essere ii 
tigata la nostra soverità di giudizio. 

Mentre facciamo voti perohò il più completo 
‘nccordo regni nell'avvenitè tra le richieste degli 
industriali e l'operato. della. amministrazione co- 
munalé, riserviamo al numero di domani tutte 
quelle spiegazioni di fatto e di: principio che sa- 
ranno del caso. 

Nè st creda che esse abbiano da perdero della 
loro importanza: ciò che accadde sei giorni fa, 
pid riaccader domani; non è soltanto 1a spiega- 
zione dei fatti passati che ci convien dare, è una 















































vére saputo, da unn sì povera tela trarre: un si 
grande partito dimostra viemmeglio l'ingegno del- 
l'autore, il ‘quale però non vorremmo. si pronto 
talvolta nd nocettare certi vocaboli ‘che saranno 
di buonissima lega e provenienza, ma ripugnano, 
se nòn andiamo errati, al buon giéto che vuol 
rinintenerai ‘in seggio auclie in fatto di lingua, 

E vorremmo pur dire all'orecchio del sig. Te- 
deschi tanto per non. purere che sino pronti a 
Ibdar tiltto, ché quella miss Evellinn che prima 
dell'alba se ne va sola a passeggiare fra i boschi 
fa prova a sproposito del lodato coraggio juglese; 
dippoichè tenera ell’'era della sua onesti e della 
stà riputazione, è non si trattava mica di ai 
schiarsi generosamente por recare altrui un bene, 
Un pochino inverosimile può sembrare, d'altra 
parto, a chicchessia, che la. nobil famiglià presso 
la'quale ella era institutrice, tollerasse quello not- 
tiirne passeggiate. Ma questi sono néi che noi ci 
Siamo fatti coselenza d'additare appunto per aver 
troyato Îl buono in copia. Mai nulla d'eufatico e 
d'esagerato; e gl'itiseghamenti che ficchindono 
qhcste variate scene riescono appunto più efoaci 
perchè porti neî confini del renle. 

Téggino dunque le donne italiane, mò solo que- 
sto, mn i giovani eziandio, queste novelle dalle 
quali potranno ricavare più d'on'utile azione, c0- 
cupando pincevolmente qualche ora. 

E a visppiù ‘invogliarli di questa lettnia, ri- 
produrremo'attilehie squartio. descrittivo scelto a 
‘easo dalle medesime, 

Peéo, per esempio, colle s'introduce l'autore a 
harrare la Faxfollina tra i cavoli;  Camminavano 








cause rclie li } 


blico possano interessare gli utenti del canale del 
Martinetto e lo-industite (che su di eseo sono 
tuate: 


‘ Matrimoni in Torino. — Fianco delle 
inecrizioni fatte dal 18 al 24 aprile all'ufficio dello 
stato cisilo municipale. 

Bonifucio Nascimbene, possidente, resid. a Torino, con 
Luigia Lard, res. a Torino. 

Cas, Francesco Marsengo, possidente e negoz, res. a 
‘Torino, con Elena. Poglinai, res.a Torio 

Giovanni Valentino, macelfaio, res. a Torino, con Mal- 
dalena. Meletti, commessa di: commercio, res. a Torino. 

‘Ambrogio: Aîmar, bracciante, res. a Torino, con -Tu.ia 
Viano, res, a Torino. 

Francesco 'Toesca, esercente. cantina, resi. n Torino, 
con Maddalena Serratrice, fantesca, res. n Torino. 

Matteo Bertolino, cocchiere; resîd. a Torino, con Mo- 
tilde Galimberti, fantesca, res. al Torino. 

Pietro. Poccardi, fonditore, res, a Terino, con Caterina 
Cantone, tes. nil Airasca, 

Antonio. Ferrero, contadino, rosil.'a Torino, con Mar: 
fiorita Ailona, cuoca; res. a Torino. 

‘Antonio: Bruera, add. allo ferrovio, res. a Torino; con 
Clara Nielli, sarta, re: a Torino; 

‘Giuseppe Giardino, lavanlaio, res. a Torino, con Pal- 
mira Rapello, lavaudaia, res. a Torino. 

Giacinto Gino, guardia. stazione ila ferrovia, res. a 
‘Torino, con Francesca Cianleugo; soppressat ice, res. a 
Torino. 

Domenico Bruino, impresario, res. a ‘Torino, don Mad 
dalena Guigion ved. Crosp, res. a Torino. 

Matteo Broglio, cuoco, resìd: a Torino, col Margl. 
Matino, cameriera, res. a Torino. 

Giuseppe Navono, calsolaîo, rea, a Torino; con Elisa- 
botta Barberis, cameriera; res. a Torino. 

Franesco Autone: od Audino, lavandaio, res. all'AVlin- 
dia di Stura, con Bibiana Calderino, lavandaîa, resid. a 
Torino. 

Giuseppè Brano, i panattiere, rea. a Torino, con (Git- 
grinà Colombin, antesa, ros, a Torino, 

Lorenzo Franco, parrucchiere, res. a Torino, con Car 
lotta Goria, res. n Torino, 

Giovanni Astegiano, contadino resil. a ‘Torino, con 
‘Anno Fontana, res; a Torino. 

Guotano Rossì, cate, res. a Mede; con. A'igilt Pelletti, 
res. a Stctiranà. 

Francesco Viotto, contadino; res. a. Grugliasco, con 





























assiome: una: sera per la pianura della Capitanata: 
reduci da un vigneto a due miglia circa da Fog- 
gia. Il solo tramontando dietro l'Apennino di 
verso Lucera, aveva mandato un ultimo raggio di 
fuoco, che colorava ancora d'una tinta rossa, calda 
quel cielo africano; qualche stella cominciava a 
scintillare sopra il Gargano; un'afa si lo to= 
glieva quasi il:respiro. Le campano di Fogginsno- 
novano l'Ave-maria, ma quel suono così caro 
| melanconico altrove, quella squilla argentina, a 
qui rispondono, per la;pfanura e i colli lombardi 
altro squiîle vicine, lontane, confondendosi in nn 
suono misterioso e Vago, non trovaya alcun'eco 
‘sul favoliore di Puglia, ole conta rare Je città 
senza borghi © ville, ed è una vastissima pianura, 
ole dall’Apennino, scende fino al mare; senz al- 
Beri ed acqua, e con solo qua e lì qualche vi- 
gneto intorno allo remote masserie, come onsi in 
mezzo al deserto. 

 Camininavano taciti, soll'e senza corimaenta, 6 
se pure provavansi al intuonare a mezza voce le 
patrie canzoni, il canto moriva. bien presto fn nno 
sbadiglio, Era una di quelle ‘oro. melanconicbe 
di quelle sere nggiose d'agosto, dopo, un caldo 













































sollione, quando, la_ rondine assetata indo quasi 
con_la stanca ala îl terreno, il pasceròo si cull 
sull'estremità del ramo non mosso da alerno spito 


di vento, e la giovenca col tardo. passo ritorna 
alla stalla; tratto tratto arrestandoti cd alranio 
pigramente la testa. n F 
Nè meno, commendevole, è il: seguente’ tracio 
nella Musica do Galli: 
« La casa di Maria sorge nel borgo acenato a 
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Felicità Pen, rea. a Torino. 
“Cav. Antonino, Almonto, revicora steriografo, resi. a 
Torino, con Licin/a Mocthin di Osggiola, res. a Torino. 

Gio. Battista Baflatri, impiegato alla ferrovie, res. a |' 
‘Torino, con Tncia Borti, res' n Torian. 

Antonio Truera, adidot'o; alle ferrotio, res: a Morino; | 
con Clara Nicili, Gaeta, res. 1° Torino. 

Ganpare, Ronsto; contddino! res: a Gerasole, con Cat- 
terina Maria Cnvnlera, enmorora; res. a Torio, 

Lotanzo Ghio; imbaliatore?. res. a Torino, con Lucia 
‘Arneodo, camerinra, res. n Torino. 

vigi Demicholis, legutore di li, resid: ‘a. Torino, con 
Marin Giotcn, cucitrico, res. a ‘Torino 

Giunoppe Gil, mastro da miro, rest, a Torino, con 
‘Atina Gioza vol. Cerntti, onerala fn Tnna, rest; a To 

‘Antonto Mairano, filogname, ros: a Torino, con Cate- | 
rin Tortone, lavondaia, res. a Torino. 

Tnigi Rorie, cameriere, res, a Torino, con lena ; 
Ponte, fanteano, res. a ‘Torino: i 

Ginsoppo Alessio, calaolaîo, ros: a ‘Torino, con Orila 
Cnstaîio, contadina, res. a Torino, 

‘Angelo Lionardo; agg. la ferro, resid. n Trino, ron | 
afaria. Pia, opernia în fomitora militari, resid. n To- 
rino. 

Giuseppe. Carbonatto, imp. allo. ferrovie Alta Italia, 
resi. a ‘Torino, con Carola Marchisio, sarta, resid. n 
Torino. ' 

‘Antonto Fàsano, sarto, res.a Torino,, con. Giuseppa | 
Migliot4, res. a Torino. 

Tivigi Bena, bracciante, res. a Torino, con Marin An- 
tonta Gliardo vel. Germano, lavandala, res. a Torino. | 

‘Carlo Buppo, operaio in neque gusose, res. a Torino, 
com Geata/Costaiza Delprato, cuoca, restà. a Torino. | 

Stofiuo Bocca, calzolaio) ros. a ‘Lorino, con Elisabetta 
Solta ved, Gariglio, commereianto, iù fornimenti, res. 
Torino. 

‘Atilcen | Giamolli, negoziante, irésid. n Torino, con 
Tuusin' Cottino, sarta, rea. a Torino: 

Veiicosiso Vaunoni, cocchiere, resi ‘a. Torino 0'Beno 
Vagienna, con Agata Ancolmo, res. a Torino. 

Tiartolomeo Agnello, cameriere, res. a Torino, con 
Avgela Giulietti vodora Gros-Pictro, camorlora, ros. a 
‘Torino. 

‘Atigelo'Autino, tappezziore, resi. a. Torino; cen 
lomena Fassio, sarta, res. a Torino. 

Domenico ‘Amapane, muratore, res. ai To 
Teresa Panino, flatrice, 102, a Pinvesza. 

‘Domenico Marcon, negez. droghinrie, ros a Padora, 
‘on Cecilia Careglio ved, Alliconati, ros. a Tori. 

"Michelo Nizin, contadino, res. a Torino, con Giuscpps 
Rossotto ved, Elia, contalina, res. a Torino, 

Paolo Rizzo, iodintora in libri, res. a Milano, con 
Grolina Riva, res. ai Corpi Sauti di Milano. 

"© Pentel, spettacoli, eonesrti — La io: 
conda rapprescninzione del'Perdoro, di V. Doraczio, fa 
‘una riconferma del felice esito {ela prima. 

Pincque al tentro Alfieri il Birvafo di Prestonz gli 
artiati vennero più cha diserotamesto applauditi per a 
voro più che discretamente cantato. 

Teri sera al Circolo equostro-gianastico; arera luoga 
inanzi ad in pubblico nimerosissimo (e scelto la re: 
plica d'anò apettocolo cho martoli ecorso area ottenuto 
il più Insioglioro successo. 

Zephie © Cloris è un'operetta francese, sul satema di 
quelle di Ofscbacb, seriita dal signor Cesaro Scotta. È 
no specio di fnrsa tellana; Sileno, Pacco cl Arianna 
Si figurano e cantato delle facezie postiche o musicali. 

‘A questa risarrezione dell'autichità tennero dietro al: 
cano spiritose poesie dello steaso signor Scetta o da Tui 
inaestrevolmente cantote; Se Îl Ministro dello finanze a- 
vesse avuto posto fra il pubblico, avrebbe egli puro, da 
‘homo di Spiritò quale’ è, applaudito) di cuore al paeta- 
‘cantante, Che don tanta acborzosa vena soppo narrar le 
tribolazioni de' poreri contribinemi. 

Dulciora md fnem. 

1 Varattini viventi, palpabili od animati, (ebboro un 
sitessaso di risa clamorose (cl applausi. I signori P 

Vilaniva, Fossati, Discaratti, Zanotti, furono Ia pi 
ion 0 Intlesca imitazione delle testo di legno del S. Mar- 
tinta il pubblico dop aver. motto applaudito, chiesa 
‘On insistenza e per una. prossima scra la replica di 
tale spettacolo; 

Domani ha iuogo al Circolo, degli Artisti Ja seconda 
rappresentazione dell'opera, del Tanara: Rita. 
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un vecchio castelio en di un, coll 
monte e dal bosco per mia valletta bagnata dal- 
l'acquo di nn torrente, Le alpi de? Cadore alzano 








È Mosca Caté 





‘All'atto di polizia mu. 
icipalo fu dichiarato) fl riuvoninicato di uns pelle con- 
ja, e a un portafogli con piccola somme. 

"1 pre Î oggetti’ possòno ricuper 
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Rociti Maria nata Bonaudi, d'anvî 69, di Torino, tnita 
— Comoglio ia Data Scaglià, 13. 70, di Gasatbor= 
ono — Malè Cavoliua, id ‘45, di Torino , eucitrice — 
Listollo Amedon, id. 25, di Torio, linentore in carta — 
‘nata. Pisani, 10; 86, di Biolla — Dognise 
Maria: nata Forriti,;ia. 78, di Toriuo — Pelinsa Anto- 
nio Mariw, 1a. 68, di Vilihfranea ‘d'Ant, enrrottioro — 
Gorralo Adelaite, id: HI, di Bardizzo — Alliana Angelo, 
di Alba, benostanto: — Ostcugo Paolo, il. Sì, di 
o, contadino — Più 3 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘1 giorno 28 aprile 1870. 
i 6, fommino: 8 — Totale Il. 























Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio ‘a- 
tronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 














24 aprile 1870, 

#8 [E JE 

Ea [ELE 

Ea ja sla $ 
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na devoto soprrto 
SE deboie. [etero 
sE dello [ire 
Dl tobtla la, sereno 
RE doholo: [coperta 








FIUS(H- 19/0] ‘60| #7INE devota. lscrono 
Tomperatara estrema al nord) miti + 129 
fu gradì contesimali massima +90, 
Acqua caduta’ milliitri 0,0 
Nomperatura minime della notto del. 2i + 10, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio. di: Torino 
(Lempo:medio di Roma) 
5 nprilo 1570, 
Nuscoro del Note, ore-S 80 — passaggio nì' mori» 
dinno; ore }d 17 — Uramonto, ore 7-16. 
Nascero della Luna, 3 1$ matt, 
Pasenggio el meridiano, ore 8 40 matt 
Trawonto, ore 
Giorno della Luna 












CAMERA DEI DEPUTATI È 
Seduta del: 22: aprile. 
Presidenza del presidente Eianeheri, 

Tia seduta è ajerta alle ore #. 

51 riprende la discussione del biliniio il miuistero 
della publica 'struz'on?. 

(Gn Cimora è loseria). 

La Camera app'ova senza; discussione i seguonti. ca- 
pitoli 

10, Iatitti di! stai cuper'ori e i perfezionamento non 
‘appartenenti ad Università (Personali), L, 03,916 70. 

II. 14: (Mlatorialo), Lu 219,688. 

18! Scuole di mol'one-veterinaria (Personali), tira 
120,179 7 

19.1 











(tatti), 1. 100,000; 
Archivi. 
ibi Archivi di Stato ja! Toscano, Venezia, Mantori © 
grano archivio di Napoli (personale), lire )61,810 70. 
15, Idem (matotialo), Le 44,991 


otitutt e corpi scientifici e lettera 
anusci 0 Viblioteche, 


10, Tasituti 0 corpi scientifici © Tetterar, e muso (per- 
aonale), L. 249,5)4 Ut. 

37. Ile (matoriale), L. 256,811. 

Il capitolo 18 riguaria lo Biblioteche masionali non) 
atiinonti nl univoraità (personali) por L. 194,405: 46, 

Ti ministoro chiede invece L, 206,040 68. 

‘aomneNTi (ainistio) dickiora non. potere rininziare 
alla sora chicsta: Ricorda 1a d'scastione v venuta fer 


© prega la Camera ad accordargli l'aumento nella parto 
straordinaria del bilanci 


p'avara appoggia Ja domanda del ministro. 














diviso, dal — 1a vie eréole, par mulame A, Hommaire de 


Hell, membre de la Sociotà de 'gbographie de France. 
(Paris, 870, librairio Académigue, 93, Quai des Au- 





a settentrione le brulle loro ‘cime, e da queste 
‘verso levante sî sgrappano due minori catene di | 
‘monti, chè scendono giù giù verso la piantta 
trevigiana, per la quale vedi scorrere è Inccienre 
Jontan lontano Je acque della. Piave, Lo spazio | 
poi dal colle suddetto alla montagna & tutto un È 
‘aggruppamento di poggi, vallencelli (ed altipiani | 
coperti di fiumento, che s'agità în n molle ma- 
rezzo al più lieve spiro di vento; e spiccano di | 
‘nn verde così vivo tra il perso delle forre e i 
efottoli del letto del torrente, clie a vederli dal- 
l'atto diresti si muovano, si agii ‘in ona du-| 
plico vita, è quasi vera ti fanno. apparire quella 
stramba metafora orientale: i monti esnItarano 
‘come nvietà, i colli salcellarono come agnelli. Più 
in su poi verso. In montagna al di 1à del ponte 
‘sorge îl bosco del Montello, che per secoli som- 
ministrò all’arsenale dj Vonozia il legname con 
ni si costruivano le ardito ‘carene dalle quali i 
Dandolo, 1 Zeno, 1 Morosini fubminarono le /otto- 
amone triremi e a sanguinose nozze condpssero sui 
mari la forte donna di Rivoalto. » ; 
Ed altro vorremnio citare so ca In consentisse ' 
10 spazio. Ma dal poco ‘el'intelligenti. atgomen- 
tano il molto; ed jo li invito a procurarsi il pla» 
core di leggero per iutoro quelle belle: descrizioni | 
nel libro dell'egregio siguor Todeschi ì 
CanrortA Fennani da Lodi, 




















vera le sonde — Ln vie orientato 





goti). 

Molte donne distinto ci anno descritta in que- 
sti ultimi anni la vita a cui $ ancora condannato 
il sesso fommineo nell'intiero Oriente. E qui ci 
cade subito dalla penna Ja vera riflessiono fatta 
dall'iltustre sig, F. di Lesseps in una delle sue 
tanto applaudite conferenze sul canale di Suez: 
En Orient, il n'y a quiune iuoitie du genre lu- 
man qui ait de l'action str la société; l'autre 
miti est annutio:.... il n'y a que le christia: 
alito. qui cit donne la emme Son role; c'est le 
elristianionio qui doit ciniliser le monde. 

Le opere varinto dell'egregia principesca Elena 
Gila, la qualo col nome di contessa Dora, d'I- 
stria sta scrivendo in questi giorni nella hpstra 
‘Tarino un suo dotto lavoro sugli antielii Liguri, 
© quolle specialmente suîle donne dell'Oriente, son 
note all'intiora Furopa. I volumi cosî interessanti 
della signora Olimpia Andonard, cho ci svelano i 
misteri del Serraglio e degli Haron turohi, ed i 
mistevi dell'Egitto, elboro giù varie edizioni in Pa- 
rigi. La recentissima pubblicazione della signora A. 
Sommairo de Hell, chis abblamo la bella ventura 
di nununziaro ai lettori jtnljani,, è' sionramente 
oneliossa, come l'altro suo he} livovo, Les sfeppes 
de ta mer Chepioine, chiamunta:a muova pistampa. 

Alcrni dai ossi Lettori rammonipno certamente 
la signora Hommatre:, fi SHAl0 presi per tanino 
in compagnia del sno consorte, ni! Uol 00911 
dal re Carlo Alberto, nell'acogsione del suo primo 



































* materiale delle biblioteche pet L. 1 


Dopo breve discussione la (Camera approva la somme 








Gli è perciò che îo- negal ricisamente quello! che egli 


proposta dalla Commissione ed in più nssegna in un ca- + voleva fari dire. Egli chiama questo un madoscortoso. 


pitolo specialo della: parte. straordinaria Li 180,000 per 
iî'‘ersonale dalle! Mibllotechifi È Ph © TI NA 

ÎViono quindi apiitovato il capitolo 19 cho riguarda il 
de 





Ti capitolo, 20//tiguarda ftt perronalé' 
allitituti di Delle arti per: 509,089 SI. Ra 

novasti Iameota la nessuna cora cho noi prondiamo 
dei nostri monimenti. 

MONTI si associa a questo lagnò. 

commenti deplora questo. i te. Dice di ose 
norhi piénedupito di quosta materia. Dimostra esser 
sari una logge sugli scavi, ci una leggo che di 
liari monumenti nazionali totti quelli che sno giù 

anoesi scoperti. 

Dice di. ossersi recato fa questi giorni in Assisi dove 
ctù nno del pd splendidi monomenti dell'arte; italiana. 
Se si contintasso a trascurarlo, fra dicci anni quel mo- 
numento nou csisterelibe più. IRammenta ehe, rei, pro- 
getti ila lui presentati 08 già qualcho dimposizione sopra 
auosto argomento, all quale il mibistro dichiara di dedi- 
caro tutta lu nua attenzione. 

| noncni erede che bisognerebbe: fare appello al con- 
certo! “llle provincie che. non hanno mivore interosso 

, dillo Stato alla conservazione del! patri monumenti. 

| Det:resto l'oratore è contento di avere chismato 
tatiziono del ministro sopra' questo importantissimo argo- 
mento e confida che esso, provvederà. 

La Cxmora approva il capit. 30. 

i pure uppeuvato I capit. 31 (Alateriale) dalle Acca» 
deinto di bollo arti, per Ki 24809. 

II enpit: 22 concerno speso ditersn per le hmlla arti, 

per Li 181,050, 

ÎÈ apirovato. 

Sono: puro upprovatri anguenti: 

Si Tati d'istruzione 'iousicale (Perdomalo), pér lire 

d 
2. 10. (fateriale), Lx 156,148. 

Istruzione secondaria; 

Tstruzione secondaria © tocw'ca (Porsomii), tiro 
afoi,vs; 
Lù, (Otaterialo); L. 1,174A0 
97. Convitti nazionali (Personale), Li. 134,197 18. 
28, ld: (Materiale) L, 892,499. 
ris. La parola spetta all'on. Civiniuî sul. proceiso 
verbali 

civivivi dico di trovarsi nella. nocessirà di rilevare 
| ta/ementita infittagli ieri dal Presidonto da) Consiglio. 

Dopo asere riferite lo porolo. testuali del Aiuistro 

| ifon. Civibini prosegue 

Io voglio ninznettore che! l'on. Lanza non abbja dato 

nile fue patole il Significito che lo attribui loro, nè ii 
attento d'interpretarie. Lo questione ata che egli pre- 
sini Jri Jo tato: perdita di tempo, o cho lo lo r- 
doval, utid'è cho ’eglison aveva Îl diritto di darmi uon 
snontita che io nou ‘accetto assolutamente: Taccio pol 
di wlruno: pirole' da lui peomunziato fuori di. questo re- 
ciuto, 0 che: qui si chinmerebbero poco parlamentari, e 
chio fuori di qui si, dicono: detto da porsona nom ben- 
nate. 

pars. Onor,. Civiniui,. icogna che ella ritengs che 
ncssnma dei suoi. colleglii è capace di dir cose che non 
ai addicono a persone bcanate, e che ella non ba nes- 
‘sun diritto di venire qui ad asserire una sindie, cisa. 
Afentre le dico questo, le nrg'uogo che biargua che ella 
Îe consideri come non dette. 

LiNgA' (prosilcute del Consiglio). Sono abituato nd 
essere troppo riservato per aver iletto qui 0 fuori delle 
‘coso offensivo por qualchiadino. Io; non soglio dare To: 
‘zioni di civiltà © di cortestà a/ nessuno, ma nou uo ri- 
covo da nessuno; e nemmeno dall'on: Civiwiaî. 

Del resto ripeto ancora una volta , che ieri dint che 
lo juterpellanze si potevano fare ampiamonte ju. occa- 
siono della diseusstone. del bilancio: dell'iterno 0, che 
vita l'urgenza doi provvodimeati da discutersi 0 della 
gratile quantità di casi, noa era opportuno fare due di- 
‘stulistohi diverse sullo stesso argomento | n*utro se ne 
potora fare una sola. Agg'inai ,, dunque , che io facoro 
‘quella proposta per far gualagnaro del tempo alla Ca- 
mera, di 

Ora il deputato Cicininî ha dotto cho io chinzio pe 
il tempo fl discutore la situazione’ gravissima del puese. 
Ognuno vede come' questo non risulti nd dallo spirito’, 
nè dalla lettera dello mio parole. 
































































































Viaggio in Persia. Questa eletta «ignora, .la qualo 
aveva già registrato i nomi di alenni dotti tori- 
nési nella grand'opera sulla Turchia e sulla Por- 
sia, si complacque. consscrara alcune pagine del 
‘800 nuovo lavoro a quella parte della sogiotà to- 
rinese | che conobbe più davvicino in un suo se- 
condo viaggio. 

‘Rammentandoci il detto di Lamartine ; ole di 
noi i sostanza non resteranno che le due o tre 
sillabe del proprio nome ,, ci permettiamo racco- 
mandare alla benevola viaggiatrice di voler cor- 
reggore nella prossima muova edizione. del suo 
graziosissimo lavoro , l'ortografia di alouni nomi 
torinesi (forse puri errori di stampa) di oni si 
compiace fare onorevole cenno , e specialmento di 
cancolluro’Ia grave inesattezza chele strappo dalla 
penna un giornale parigino malo ragguagliato, 

È copa nota che sjugili opere proscano , como 
dicesi, un lato ad osservazioni critiche, per l'eyi- 
deute ragione ché Il viaggiatore sovente nom pio 
conoscere che di volo le persone ed i luoghi che 
descrive ,, dovendosi, Limitare. alla io nunl deve 
dapprasetaad. di viaggla, 

Ci piaco porò di confessa, vho avendo visitato 
nello nostre peregrinazioni ‘antuimisli alcuni del 
Tuoghi descritti così inestrevolmeute dalla signora 
Iommafro snella sua nuava opera; si quite pi 
nriy rivalero quello belle regia, Lo pasto po 
Giajmente fu cui Io. epiritusa nostra viaggiatrice 
ci descrivo gon. si vivaci culozi la socictà: cli 
aluptinion,, destano una. poronze pmezione sila 
Rilmo, del logtaruy plussi nenus vivere suo iL co 
I sroplogte fi una sicleti snntaralin, 









































‘Ma /cho?4Volera ‘agli cho par figli piacero io. con 

linssî choTavoro defto!ciò che iagfreaità non mi venne 

\tmini fn mente di diri? I 

\isDapo cidiirò, elmo l'on. Civinini avrelibo fato molto 

mio a pretidre Îé ona dal nio fera Ito e non intueraro 

Taggia parole; pe Le quat l'appello a ui della 
mera, 

pags. L'incidente non ha seguito. 

Ii capitolo #9 riguards i sussiit al 
maria por Li. I,50000, 

Tia Camera approva. 

gOTTA interroga il Ministro, della finanza sul canono 
da atalilizaî colla Regia doi tabace 

Ramisenta come sia stata nominata. nin Corimissione 

di quattro membri collnearico di ico questa ca- 
sione, Verreblie sapere a che pinto sia il lavoro di qui: 
ata Comissloio, c'siccome trattasi di un. eospito d'en- 
tata, snrebbii utile che la Camera spesso so rosa 
tid avere conoiconza Ùi questo canone prima cho inco- 
Ta discussfono (oi provvedimenti fannziiri, 
A (itnistro) die ele il lavoro della Commissione 
non è peranco terminato; Del resto la materia è dfficilo 
cd intricata; od esige moltissimo tempo. Il Ministero ha 
acllecitata questa Commiosione, la qualo lalora con zelo 
el attività atrnoriinoria. Del resto, la (Camera sa con 
‘uonta premura il Govero' Ba, presentato ‘alla’ Camera 
tutti i documenti elia pil furono chiesi, + > 

To quanto lla domanda se'il lavoro di quella Com- 
missione potrà essere compito. prima | della discussione 
ati provvedimenti finnug ari, jl Ministro; pon. può ast 
more impegno formalo, Promette però che farà, quanto 
a in Ii per faro afrttaro il termine di quel lavoro, 

mOTTA così la nello zelo del Ministro: perchè la Ca- 
morn posta. conoscore la cifta. del canino prima della 
discussione dei provsedimenti Anviatari. 

L'ivoldente non ha seguito. 

La Cam ra upnrova senza discassione i seguenti ca- 
pioli: 

30. Scuolo normali per allivi muestri ed allieve mise: 
ato (persoiale), L08100, 

31, E;licandati femminili (porvonale); Li 104,900 86, 

SR 10. (materin'e), L 196,479 90. 

13. Iditutî pet sordo muli (personale) Ta. 

9 Ld (mntorite), E 37,116 

‘Spese diverse 

85 Incoraggiamento affine! di pram invaro studit od 
onere utili di scieose, Tettero ed arti -L 30,0 

I Susnidi nl impiegati od insegnanti. favalidi allo 
oro vedovo ed ni-laro orfual, L. 15,900, î 

17. Editsi nazionali personale), L. 0,31 

38, 10 (inaterinte), L. 99,892, 

30, Tudenaità di trasferta ai 
il Bfinistoro, 1. 12,00) 

0. Dispaccd telogratici governativi, Tx: 510, 

AL. Casuali L, 40,000, 

Spera straordinari 
dA, Altaisiro della pubblica istruzione; Lf, f00 

43. Università di Bologna, Lu 5,0, 

Sulla soppressione dela spesa straordinaria per l'Unî- 
versità di Cagl'ari l'on. Salaria fa, alcuno ossorvasi 
alle quali risponde il ministro, Esse però mon Hanno 
sezaito, 

5i ‘approvano quiudi i. segnenti capitoli 

45, Università dî Napoli, L. 9,768. 

46. Td. di Torino, L. 9; 

6 Dis. Biblioteche, Ls 20,100, 


ni fg capplicazione deg fagezneri in Napoli 








truziono pri- 






































000, 
















impioguti dipendenti 


























49, Tatitato di holo arti in Lueca, Ts; GONO, 
31, Palazzo ducala în Vonozia, L. 1,992 13, 
52. Diblioteca nazionale, di Parma, Tu 1000. 








Biblioteca nazionale. Mi Luoea, L. WIAt 
8). Scuole uecondarie — Prov 


murati @ apsso straordinario’ pei fi fici, 
e poi. gabinviti! ncfontifici, 


HP. Ansogn' dî disponibilità, Ti 20,000, 
Università dti Catania, L, 450 
Ua'vorità di Molena, L. (28% 27. 
Tui voretà di Pa'ors. L. 800, 
(l Univors tà Ji Patermo, L 3000. 
SI, U (voraità di Parmo, L, 7474, 
62, Università di Pins, L, 9040. 
n.54 dgtuto saperior ‘i perfezionamento ia Firenze, 
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L'istoria, Ia poesia e In natura, queste perpetno 
sorgenti del vero entusiasmo, governano sempre’ 
la ponna del nostro vivace antora, 

Chi ama farsi wn'iden della. presente società 
orientale e ereola , trovorà in questo volnmo am- 
pio e grato pascolo alla sua onesta curiosità, 6 
mon potrà ve il libro prinia di averlo intie- 
ramente porcorso , per ricominoiarne forse una 
muova lettura, tile essendo ‘il prestigio di alcuno 
pagine. È n 

Del resto Il nome della signora Hommaire de 
Holl e la dolce soddisfazione clie destano nei let- 
tori lo opere di questa eletta signora, ci ‘dispen- 
sano dal raccomandaro ulteriormente questo’ sio 
|nuovo lavoro, che quindi dobbiamo! limitare w 

somplicomento annunziare. 
È 


I dna 











G. P. Bawrri. 









Bappinmi clio 11 sig. Trevea, elica di Milano, Tn /ne- 
| quistato la propiiad. del'segioni. lo ori RO 
dit, i quali vedranno Jiroasitadinent® e 
Ti romanzo d'Interluken di Fribirico l'uno = Prevolti 
cd'esempi di moralità civile di Lucino Storabif — 
|| Uni per tutti e tutti per un; Nile. 1 pyipolo nt Co 
varo Onn-d — I riati e $ neri ro A; (4 ope 
—_ 1 pegno pinerale del rn N Zia 
cîtà di I Uosso, l'antori 
vii: 
Tia Inoltre fotto. nenul 
| Cidade li GAsci aenrtoimont. fradotie gie 
vidi a peiuli: Lardrme089 Nel 0100 I ic\nilui Mace, 
jPntoro Ml (ST0P6% (1a Voccone di pini; Dell'atiine 
tagiona 2 et resine di Noeschutt 


















o iollo dito. veg 
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Gi. Grando Archivio di Napoli, L. 3000, 


(5 e Gli, Pinacoteca di Brera, ed A: helle 
ti in Mio, e BOO ec adenla dielle 


67, Fouderia dello statvo in Firenze, Lu 10,000, 
0%. Scuola degli ingegneri di Napoli, L. 4000, 
(9. Scuola degli ingegneri di Torino, L. 9300. 
70. Misura del grado europeo, L: 16,000. 
71. Dililiotecho universitarie ‘e nazion 
0. 
8; Speae' diverse! per belle arti, L. 29,00. 

Tutt gli aftei capitoli cho figuravano nel bi]nicio del- 
’arito Acdrso rimangano soppressi, 

Lia summa totale di quasto bilancio: rimane dunarie 
stabilita fu 1, 13 N0INO6 

pnts: lefgo alla Camora l'ordine del giorno per.il 
Jomitato priva'o. 

nonuni. propono cho domani ‘Ja Cimera non tetisa 
sodnta pubblica ma; che si riunisca in Comitato, 

nUTTAZAI osserva che urgo discutere i bilanci, 

La Camera non approva la proposta Bonghi © sì scioglie 
Ja seduta. 











Catoriato), 
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Legigosi nella Riforma: a 

To ‘questi ultimi giorni sì era. parlato dî difficoltà in- 
sorte fra. il Ministero delle finanze 0 ln Itegia cointe: 
restato. 

Ora si aggiunga chio'a questa circostanza dobbasi 
tribuira la venuta n Firenze dol sig. J. Stern, rappre: 
sentanta il gruppo francoso' della Regla cointeressata. 

Si assicara anche che il sig, Stern è Iatora dei conti 
definitivi dell'emissione delle obbligazioni; conti riclieati 
più volta dalla Camora al conte Digoy, il quale sì rif 
tava di comunicarii, adducendo! esistere divergenze per 
la questione' dei bolli. governatiri. d 

Dobbiamo credere’ che il Sella non solo presenterà 
conti, ma vorrà pure indinare 
in data della modificazione portata all'art. 6 della, con- 
venzione segreta relativa. all'omissiono: del prestlto dei 
tabacchi, 

















WPavigi: (Nostra corrispondenza), 
21 aprile, 
fi ogli possibile trovara della. buona politica in mezzo 
allo feste, ai Valli ed ila musica? — Premetto que: 
al'iniocrogazione por avvortiro i lettori della vera sor- 
‘geato delle mio odierne iupressioni politiche. 

Io pussato la mia notte fa mezzo all'alto mondo or- 
Jeanista, raccolto fori sera in casa delllustra marchese 
Bouilley per ascoltarsi tro valeuti artisti italinnl. 

Lo gran dame presenti erano gencralucute in se 
lutto per la morte della. duchessa di Berr$ ; wa in ri- 
cambio quanti diamanti. $u quei. prezioni pizzi neri! Si 
‘arebbo detto che le 17 marcheso o lo 29 contese, senza 
‘contare la corona di' altre dame e damigelle meno tito- 
lato, si erano data la parola per hasconiere la purte 
nera delle loro toaletto sotto infinite. traccie di rose 
caticlio candidiasime, o farla scomparire collo splendore, 
idolle peri © dei brillanti, 

Ln musica fu degna ii tale uditorio, GIA la simpatica 
Tubini di: Fironzo e quel gioiello di baritono, Lraucest 
avevano con duetti del Rossini 6 con romanze del Bel- 
ini, dol Morcadaate e del Robnudi giocondati gli ampi 
osi, quando sorse 1a, olis[a rapirli veramente in e- 
‘stasi col sto rogalo instrumento di ro Darilde. Esa fu 
davvoro la regina della festa. Non sì potrebbe uvere più 
agilità od iucanto nel ricamare or. granito or dellostis= 
simo variazioni. 

Le bocche c gli occhi ‘di tutti pendivano ila quelle 
dita, chio or sinili a martelli metallici, or: simili‘nd agli 
é loggerimime piùme!senbravano lamlico 0 far vibra 
le corde: senea.toocarle. è 

fo girava învoce intorno intorno. neî salini; per rac- 
coglione negli: intermezzi i discoraì (odi propositi po, 
Iitici dat varii gruppi conversanti. 

Targomento gedoralo. era naturalmente la votazione 
‘unauiine della: novella contituzione per: parto del Senatt.. 
a uoogruppo jl matchoso di Reambera dimaudava! 
ma cho‘no dite di un'assemblea cho a pochi mesi d'in- 
tervallo! vola sznatius-comsulti, com contraidittorii 0! con 

anto imaniità? 

Per me, rispoee il conte: di Miramont., cr 
Senato nba fatto lculasimo, prima perchè così vuole l'im 
poratori, pol per dare’ ia fiuon esempio al paese. Ali sr 
Ja riazione Jo comprendesso e votasso colla sicssn una: 
‘nimitày che graa bella così cho maguition. lozione pei 
rompicollit* 
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Totanto fn un gruppo vicino, il marchese de' la Ger- 
vasais domandava: Che sla la previsione di questa unanimità 
‘eGo ha fatto. ieri alzar. tanto la Borsa ? — Oh cho? 
rispondevagli il‘ marcheso da Rouré. Yoi dungue non sa- 
pete cho talo rialzo è dovuto agl'improvisi ordini di 
niequisto dati (dal nostîo, ministro; delle finanze signor 
Segria ! — Vi atsicoro che è nroprio così, a dispitto 
della sineutità, che domani ticirà nel giornale ufficiale, 
Questa mi Sembrava bn po' grossa , mi rivolsi quindi 
dall'altra parte, © seutiche un terzo gruppo, in'cul oi 
trovava _îl padfone/di casa marchese di Bowley , i sl 
guori da Gedgny e Saladin, de Molfort e la Gardo, com- 
mieutavano vivacemente il discorso-ministro del senatore 
La Guerroniite. E sembrava dominare il dimore che sin 
por riuscire: falso profeta. Uno) di essi arclamava è « Sì 
lia ui bel sognare ed attendoro dal plobiscito una no- 














vella forza per l'imperatore , e riabilitazione e prestigio. 


per l'impero , ma pur troppo la ‘imoda'è all'opposizione; 
‘© guanto a Parigi io sono pienamente dell'avviso del 
nor Thiors  clio-il plebiscito: debba riuscire disastroso 
per la monarchia. Dio aiuti il gorerno nella provincia ! 
rano. dai giornali offciosi esagerato lo divisioni degli 
irreconeliat 

«Ma il loro mauifesto è riuscito abbastanza accorto ® 
tale da poter raccogliere l'adesione di tutte le Inro fra- 
zioni, — Nè la loro attività sì. lascierà' com ‘facilmenta 
agurare ilaî moltiplicati Comitati di destra. Intanto dei 
giornali della capitale ben 18, 0 non i meno infienti, 
anitado sotto Ja brudiora della sinistra, mentro solo 1 
‘$no rimasti col Ministero. n 

Tn geueralo tutto quel mondo orleanista inolibava a 
far voti, se non troppo vivi, almeno pel trionfo parziale 
del plebiscito; bon: comprendendo che la vittoria del par- 
tito contrario non ripiomberebbe già il Governo e l'Im- 
pero sulle oramai derellite rovine del 1859, ma bensì 
nell'abisso della rivolazi 
la suo serio inquistudini; per, una. votazione pobo' presso 
egualo, o di assai poco interiore. per l'opposizione, il che 
ladetolitebbe, ben luogi dal. corroborare; Ja, monarchia. 
‘A loro credere si sarebbo dovuta riserbare una tl ter- 
ribilo prova per miglior occasione, € ad un momento più 
propizio per la dinastia napoleonica. 

Spavéstano sopratutto gli amici. dll'ordino queiti ri- 
potuti 0 moltiplicati acioperi, che scoppiano da ogni parto 
© cho porteranno grosal triluri ai wo dell'opposizione. 
Parigi specialmente; nel suo passaggio dall'Haussmann 
‘al Chevreau, attraversa una crisi assai pericolosa; si era 
sovraeccitata con un. pericoloso sistema finanziario une. 
febbrile attività, cho non si può più mantenere col no: 
vallo, ordine di cose. — Ma di questo in altra min. 

Sa pertanto agli scicperi del Greusot e di Fourcham- 
bili, solo momentaneamonte, e più apparentemente che 

to sciolti ed ni novelli di Diot-La-Fit e di Parigi, 
scoppiati nei passati gioral, specialmente, nelle grandi 
follorie. del Call alla. Grenelle, fa quello del Piat via 
St-Ilanco Popincourt; e le fonderie di Charoone, di Saiat- 
Quen, di Briche, la p'omberie dell'isola St Donia e l' 
fio Mormoroy ‘alla barriera d'Italin; sì aggiungesseto 
gli aciopori, che covsno. fra i muratori, i piccapiatro. ed 
‘altri operai costruttori nella. capitale, nonchè i malumori 
che sérneggiano, fra i minatori. delle cave. carbonifere 
della vallata della Loira, sl plebiscito potrebbe diventare 
davvero, un'oscasione di brutte miscele: Fortànatamente 
ministero Îavora cou mani e p‘edi per isventare tauti pè- 
ricoli. fa l'enca è molta, © l'inceudio potrebbe scoppiare, 
2u0 malgraJo. Urgo trovire più radicali rimedi a morbo 
al pericoloso @ generale. 

Il sig. Picard, che alla riunione dolla democrasia von 
avova compreso; trattarsi di giro non n nome di un 
partito: parlamontare, ma a nome del partito. repubb 
cano, là sevito/ oggi una lettera al sig, Grévy per jepio 
ara l'astensione sua e di nove suoi amici della sinistra; 
sotto, protesto di ‘mon. potermi associare elementi bt 
uieri alla deputazione, Ma il partito repubblicano, che li 
td battezzati il partito doi. Ziepidi, non. bada loro più 
che tanto, surra; le flo o marcia ardito alla grande bat: 
taglio. 

La gioventù parigina in voluto dare tia pranzo ul 
ino tanto simpitioo; Gambetta, che chiama. vero organo 
dolla imiva genorarione. (Questi, pregati i vuoi commen- 
sali li acconfargli uu momento. di silenzio perchè la 
sun frale anfute non gli vrobba pecmetso di dominere 

sninimo frastuono, rispose al brladisi cou un nuovo 
discorso col fiocchi come li 8 fare esso solo, 






























































: esso non nascondeva però | « Ci 











campo. I comitati pro e contro si. moltiplicano rapi 
mente tantu nella capitale. quanto nei. dipartimeni 
vaci e coloriti i proclami da entrambe le parti. Ma fi. 
‘nora ‘è: specialmente all'indirizzo del duca d'Albafera, 
cho piorerebbe il donaro per le spess relative al comi- 
tato dell'oni: Diconni già. veraati. a tal uopo fre mi- 
lion; ‘se essi non sono usciti. dallo casse pubbliche od 











imperiali, tala positiva dimostravioho ha corto il suo si- 
guificato, 





CORRIERE DEL MATTIN 


crivono da _Fitenze alla Gazzelta di Genora 
che il Ministor lo respinto i consigli che di va- 
parti gli venivano dati, di ricorrere a prov- 
fmeniti eccezionali; nella provincia di Ravenna. 
SÌ vilol prima aspettare gli efetti del cambia» 
menti introdotti nel personale ‘amministrativo e 
giudiziario di quella provincia. I mali: delle Ro- 
magne essendo di data antica, i mezzi eccezionali 
non sarebbero clie palliativi, © siccome non po- 
treliberò durar a lungo, così dopo pochi mesi si 
ritornerebbe, da capo. Il Ministero confida che per 
ora basterà l'azione. energica dei funzionari inca- 
ricati di far eseguire e rispettare ln legge, Tale 
é la risoluzione presa dal ‘gabinetto dopo il ri- 
torno dell'on. Lanza. 
E noi crediamo che/il Ministero ha. perfetta 
mente ragione, 

















Leggiamo nel Pitigolo di Milano la seguente 
riotizia, ché vogliamo sporarè non véra: 
funge una grave e dolorosa notizia, — I 
liviganti greci, inseguiti dalle. truppe, avrebbero 
assassinato i due diplomatici italiano d ingleso, 
tenuti’ in ostaggio per ricatto. » 

Cî scrivono da Venezia clie sarebbero stati ar- 
restati nella scorsa settimana gli autori dell'in- 
gento furto commesso n danno) della Cassa di ri- 
Spavinio di Cuneo è sequestrate partò delle somme 
di cui erano in possesso. — Gli arrestati appar 
tengono alla provincia di Torino. (Corriere di 
Milano). 

















Scrivono da Firenze al. Corriere di Miluno cssero ine- 
satta la notizia della vendita del giornale l'Opinione 
fatta al signor Barbèra. 





+ Nolla modesina corrispondenza foreutiuu del! Corriere 
di Milano leggesi quanto seguo : 

= Ua atto: celvaggio, ma pur troppo frequente in queste 
provincie, è stato commesso ieri contro îl convoglio della. 

ida ferrata che da Arexso stava giungendo s Firenze. 
A brevo distanza da questa stazione, cluè a pochi passi 
dalla capitate, venno assalito da una grandivo di sassi 
scagliati do vna turba di monelli. Neosun viaggiatore 
ri nasa ferito, Per buona ventura gli autori di quest'atto 
vandalico furono arrestati. » 

e ae RI. 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzella Piemontese. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 28, 

Il Comitato si occupa del modo di procelere 
alla nomina del bibliotecario della Camera. 

Mariotti propone di aprire un concorso pub: 
blico. 

Bonghi e Guerzoni appoggiano Ja proposta. 

D'Ayala, Miceli, Mancini, Speciale e D'Ondes 
combattono il sistema dei concorsi applicato a 
questa nomina. 

Essi sostengono doversi eseguire il sistema delle 
promozioni per gl'impiegati addetti alla biblioteca. 

Alfiwri propone cha i adotti l'ordine del giorno 
puro è semplice affinchè la Camera, a cui gesta 
tioniina appartiene, proceda liberamente. all'ele- 
zione. 

‘Questa mozione, 1ayvisata tendente a. mantenere 

















Ta Retta ilgiicna Rell'uno 0 nell'altro | 15 disposizioni dol regolamento; viene; approvata, 








Seduta pubblica. 

Serwndio domanda clio venga fissata una se 
duta per esporre’ le sue idee diretto va. conseguire 
l'abolizione del corso forzoso è provvedero ai bi: 
sogni dell’eseroizio, corrente. 

Sella e Lamza opinano essere questo un'pro- 
cediménto eccezionale 6 tale da poter turbare l’an- 
damento delle leggi finanziarie senza certezza di 
utili risultati. 

Invitano l'on.YServadio a presentare le;sue pro- 
poste alli Commissione già nominata. 

Nicotern appoggia l'istanza 

Rattazzi prega Servadio a voler presentare 
sollecitamente il suo progetto, onde la Camera 
possa occuparsene in via d'urgenza. 

Seryadio consente. 

Cominciasi la discussione’ del bilancio dell'in- 
temo. 

Civinimi svendo chiesto un congedo , non: fa 
l'interpellanza che. intendeva di muovere: sulln 
pubblica sicurezza, nello Stato. 

Bonghi rininzia anch'egli all'interpellanza , 
dichiarando non credere il tempo e le condizioni 
attuali della Camera opportuni. 

Gli altri iscritti su quell'argomento rinunziano 
pure. 

Approvansi venti capitoli. 
quello relativo nl Consiglio di Stato parlano 
I ministri di giustizia e dell'interno ‘ed il re- 
Iatore Pinnetani, esprimendo opinioni silla sua 
istituzione 6°sulle riforme. 

Al capitolo relativo di siflicomii, Sartoretti 
fa istanza perchè in nome dell'equità i Comuni 
veneti sieno agravati da quello spese come gli al- 
tri Comuni. 

La Camera, a proposta del ministro) dell'inter 
no, approva l'aggiunta, di 79 mila lire all'uopo. 

i e I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoENZIA STEFANI) 
Firenze, 28 aprile. 

Leggesi: nella. Gazzetta ufficiale: 

Per evitare qualunque siasi notizia inesatta o 
esagerata, sinmo antorizzati a pubblicare quanto 
segnie: intorno! alla salute di Sua Maestà: Sua 
Maestà giovedi sera sofferse tin necesso di febbre 
‘acompagnato ida eruzione di scarlattina, L'eru- 
zione fu assai abbondante el ora In febbre è quasi 
cessata, Il' medico curante assicura che fra due o 


tre giorni l'Augusto ammalato sarà completamente 
ristabilito. 




















Firenze, 24 aprile. 
L'Economiata d'Italia dice: La Commissione dei 
quattordici discusse venerdi ln Convenzione colla 
Banca. La discussione fu molto vivace, nè ven- 
nesì a votazione desiderandosi aver prima dalla 
Banca una risposta relativamente ad alcune nuove 
condizioni che migliorerebbero grandemente a Fan- 
taggio dello Stato siffatta Convenzione. 

Dicesi che: non offrirebbesi una. garanzia reale 
alla Banca con beni ecclesiastici se non por 192 
milioni e chie l'interesse verrebbe ridotto a 60 
centesimi per cento. Il Consiglio superiore della 
Banoa era oggi radutiato per deliberare fu queste 
proposte, e domani Ja Commissione delibererà de- 
finitivamente. 

L'Economista orede sapere che In Banca ricusi 
di ribassare l'interesse sul prestito déi 500 mi 
Lioni senza che le siano dati. altri compensi. As: 
sicura che la Banoa domanderà alla Commissione 
dei quattordici un aumento del suo capitale fino 
2.200 milioni, esìgendo ciò ‘come parte di com- 
pouso per derogare dal patti dolla convenzione. 
























Cono. Giossera. gerente. 














Notizie Commerciali 








va; 23 aprile 1870. — Co. —, 
Giucsero in questa settimana ‘ duo cari- 
chi dn Mayaguez, cioè la Rosa con botti 86 
@ tao, 1614 già venduto prima per a conse- 
guare, o la Flubia con esc. 1999 invenduto. 

Tl mercato. presentò una ‘generale. man 
canta ‘d'affari, non essendovi compratori e la 
tendenza de' prezzi per lo qualità secondarie 
‘ed ordinario è piuttosto al riuso, tanto più 
cho l'esito dell'asta olandese non è stato fa- 
vorerole. 

‘Sul chiodo. del mercato nì vendettaro 
hott. 30/6 8. 75 P. Ricco Aquadilla n L. 87 
con condizioni, e 400 d, 8, Domingo a Lu 68, 
sconto :1 010. URI 

Zuccheri Avana. — L'aumento prodotto 
dal ribinsso del dazio in Inghilterra fu pas- 
‘seggioro o ni perdette interamente sopra i 
mercati inglesi, che rimasero anche nella mas- 
sima calma ed offerti. Sul nostro non sì cen- 
trassoro operazioni, sla perchè jon vi è roba 
olferta, quanto perchè mancauo Ora i com- 
prato 

Quoia,—I prozaf si mantennero invariati 
anche ja questa settimana, d la domanda è 
stata, pure rogolare, le vendita ascendendo in 
totale a N. 7030 qualità diverso. 

Gli arrivi sono ‘stati. di soli 718 da Mon: 
tovideo. 

Cireali. — Faaurito quasi del tuttà il no- 
atro deposita in qualità sì tenere che duro, 
si dovette ricorrero a Maraiglia per la pronta, 
spadizione di un carico Lka d'Odessa, cho 














si va dettaglinndo allo acalo da L. 20 50 a 
20 75. A seguito di qualche lagnanzatdall'in- 
toro per la mancanza di: pioggia, ebbero 
luogo Jo vendita per 8 conségnare de'eeguenti 
‘carichi; 1' di Betdisnica tenero in. ettolitri 
13,000» L.. 21 50; 1 di ettol. 40008 L.29, 
con qualche condizione ignota n favore del 
‘compratore; 1 di ettol 8000 di Ghirka Gi 
lata a L. 19/50; ed 1 di 4001 circa Berdinn- 
‘sca duro aL. 94 80, cibi: 85; 

‘All'infuori del ‘graal duri ;, cho 'continuzno 
‘ad stimentare per. l'assoluta mancanza, il no- 
‘stro mercato si mantiene invariato nei prezzi, 
jostrano lo, vendite: del. suddetti 
Gottanti, dietro la poca persuasione dello la- 
guaoze ‘s motivo di pioggia mancante , che 
sinora nop può in modo alcuno nuocere alla 
pianta del grano. 

Lo vendito di quent'ottava assendono nd 
ettol. 18,500 e furono ‘praticato L, 31 a 88 
50. dei teneri Berdianaca; 21 75 Ila Odessa; 
1. 20 8/20 0 detto di Galata; Marianopoli 
L. 9A; Brailp_ L 24 00; Barletta L. 25 55 
2.27 il quiotale, E per l duri Tagantog Îiro 
2550 n 27; Berdiansca L. 25 0 4.97; L. A 
50 per { Cagliari, o L. di 60 a 25 perii Volo. 


Piai. — Biante il deposito che va dimi- 
nuendo sensibilmente sopra tutti i mercati di 
produzione per lo regolari domande che sem 
pre ni buono dall'estero, sì ebbe in sottimana, 
‘un aumento di L. 1 salle qualità. forett e 
‘ont, 50 nopra le mercantili. 

La alccith che perdura ispira. già qualche 
timore' per le seminagioni dal futuro raccolto. 

Lo vendite della. settimana scendono în 
totalo n quiut. 6000 qualità. diverso al'so- 























guenti prezzi: glacé Li. 37 50, fioretto prima. 
Sosta, etcone colta 4, mercanti SI-50, 
detto ite 30 50, bello 32. 


css e o 
MERCATO DEI CEREALI'DI- TORINO 
Bollettino settimanale. 

83 aprile. — Il nostro mercato fu in tutta 
l'ottava animatissimo. Tutti i generi segna» 
fono init, epperciò multe furono le domain 
do, raso è di genre più i rialzo estesi 
il più importante iù soggetto ai mali de- 
rivhalt da questa sicità: 

Ta mancanza d'arriti, e le provsigioni li- 
mifato cho sì rconostolo tatto è Marsiglia 
come a Genova, furono. me ‘cauva di questo 
tito la Sil è ec i motivo prosa 
ed ic ‘e durerà ancora. una decina di 
funi I, ami Ssteo i da ‘perduti 

fi parto © molti totalmente, Parò appena ca: 
data la plogais non deveal oredere subito al 
ribasso, perchè prima di tutto si devo vedere 
il movimento delle ‘piazze, ‘estere pra e 
ori prezzi qui. goto aegnati sono 
Die vio ba la regio gole alte 
pesa A octacii, osservando im fg che. È 
tentori Ta generalo 1005: gbnal tutti dispo- 
sti, ed hanno a fora di sostenere lo_lro 
partito, 

















Prassi, dei, generi — 

om pamento in Diga di Panca. 
Gi l'omin a 55 
SARÒ ilquint, do » 26 50/a 90 — 
V'ettolitro da » 20 — a 92.80 

ion da» L9In 200 

iguiot. da n 19.500 15 50 

l'eutolitro da e 10— n 11 90 

lemina di» 5_a 6 
Vattolitro da » 21/75 a 26 10 

‘mina da» 3 —a 340 
‘attolitro da » 19 — a 14 80 

il'quini. da s 30 50 n 21 50 

fi miria da n 9.50 41950 











Moliga 








Segala 









Avena 
Trifoglio 





Borsa di Milano, = 22 aprilo 1870. 

La Rendita avoya esprdlto questa mattina 
con qualcho domanda! a 58 118 £. c. © 58.40 
£. p, ma in brevo cambiatasi Ja tendenze si 
ribasaò a 57 97 ti2 £. c. ©5897 /112 fine p. 
Tn Borsa giunto il corso 











‘a 56 (0 si ripreso di nuovo pagandosi 58.118 |! 
do | 0 68/40 per lo suddetto ‘scadenze; At detti 


prezzi sì chiuse! con venditori. 

1) Prestito 1866 fu pagato da Si 30/a 84 
Bio 

Lo azioni Merid: ebbero. pochi affari. în- 
torno & 836 £. c,, lo Obb. a 175 circa. I Boni 
si pagrarono da 434 It a K8k Sf fc. 6406 
n 496.50 fp. 

Le Azioni Tabacchi dopo essersi pagato 
702 £ 0. 0 705 18 £ n. chiusero a 700£.c, 

Lo ObbI, dell’ asso Eccl, piuttosto deboli a 
noreriarono a 7918 a'78 90. 

1 30 franchi si pagarono a 20 57 circa, il 
Francia da 102 90/a 103 vista meno 2 113, 
@ ll Londra da 23 79/225 $1 tro mesi © 
8.00, 

La Reodita ai pugò da 56/22 12/4 5820 
fine corr. 








‘Borsa di Genova, — 93 aprile 1870, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata ‘per contanti da 58 07 
1 a 58, 

‘Per liquidazione si praticarono i medesimi 
press. pri 

l Prestito Nazionale ora negoziato a lire 
84.30 per contanti, 0. per fino mese. 

Lo azioni della Banca Nus. sì negoziarono 
%/2060 per contanti e 2961 p. fio mese, 





SI megoziaroro lo azioni dol: Credito Mo- 


biliare a 491. 


Le azioni Tabacchi negoziato n 698, 
Francia brevolettera 109 15, denaro 102 90, 
Londra a vista lettera 26/03, denuro 25 98. 


i Le mopeto da venti lio ai negoziarono da 
portare I PAziE | 170/2089 n 20 01. por contanti 


‘Sconto sull'Italia 5 per 0jò. 





Parigi, 23 aprile. 
(Chiusura della Borsa). 
Rendita Fracosa 3 010 = UR 
Reudita Italiana 5 010 fino rieso — 56 50 





Valori divers 
Ferrovia Lombardo-Vensta --_—All— 
Obbligazioni idem 38 
Ferrorio Romane — 30 
Obbligazioni idem 18 


Ferrorio Vittorio Emsn; (1868) — 158 — 
Obbligazioni ferrovie Maridionali — 169 — 


Cambio soll’ Italia - t- 
Credito Mobiliare Francese. —M$ — 
Obbligazioni Regia Tabacchi —456— 
Azioni idem _ 687 50 
Vienna, 23 oprile, 
Cambio su Londra _ 14856 
E A 
Consolidati Inglesi deh Lernia 


Tivhunroo, 21 aprile, — Vendite di co 


Toni 12,000 balle, 


Mercato con migliore tendenza © fermi 
©otoni a consegna sostenuti. 
Middiing Orlenns, 11 918; Fair Oomrawuttos, 
9 518; Fair Bengal 8 118. 
 Pigilra, spedizione in sprlo e maggio 
ia. 





Î 
Î 
| 























fi 
Te a cale ila ai 
sluaria di Porta Susa jn questi città, 









PRESSO LA DITTA 
CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA E PELLICCIA! 
TORINO 












Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


DRAPPERIE 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli: 


Veste confezionata (novità) . 
Mantelletti seta . . 
Scialli Thibet (bordo colore) 


MANTELLETTI 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


id. 
id. 
id. 


Id. 


SCIALLI 








ricamati (frangia lana 7 
id. (frangia seta) ,, 
(guerniti Guipure) ,, 
pizzo seta. . . 
Sottane con bordo 
confezionate . . . 


id. 


| Cortine ricamate (Z2ideaua) 


Guipure tutta seta . . 
Flanelle (pura lana) spigate 





Tappeti lana (descend-a de-lit) 


il metro 


Ae 
Ca 
»: 7 L) 
40 281 
42 80) 
33 
13 


Veste seta ne 
Id. 
Faille nera. 


Pa 





Id. id. 
| Alpacas uniti . 
Id. id. . 


È | 


. 5 3500 ld id. 
Tu 95||Sultane . . 
80 ||| Mussole lana . 


30|{Tele Vichy . 
Ghingams purò 


sli Costumi percalli 


is np o a 


Tessuti pelo di capra 





. +.» il metro 
Qunari) Il taglio 
qualità garantita 
of taglio 
Sco: 3 
nec s 
Ace 5 
fino . "i 


il taglio L. 
id. piccole righe » 


sta lat 04 es S 


à dispositiondi metri 10 ,, 


2 
38 
6 
6 
14 












Cvigmano (oe 8) — La dr 
pe compagnia toa. di 


da A. Lupi rappresenterà: La 
Sita — La principersa invi 

Sseebimo (ore 8) — 

Adfterà (ore 


fanora scorzese. 


Iokuimi (oto 8) — Opera: Te | ap 


educande di Sorrento. 





Cireo Milano (ore 


La drammatica compaguia diretta 
da Francesco Sterni rappresenterà: 
Maria Tudor regina d'Inghitterra. 





Incanto 






ni sp 
pubblicato, 






Incanto 


Ta (casa in Forino, N..11, vin di. lotto 


Ln dramma: 
ica compagnia tetta da Giuneppe 
eci ppt 1 rione: 

) — Opera: It dir- 
‘to di Preston — Ballo: Lamone 


iam (oro #) — Opera: Gemma 
Vergy. — Ballo: Ne 
GUIA a 


Per _vendità di ragioni d'acqua 
echo di aceto, ter: 


Dil insiemi ‘agli iti titoli nello drù- 
“io del sottoscritto; ‘via; Doragro: 

5.49, dove seguirà il detto luca 
Notaio B, Openti. 


Po) glolle nobili dotello Fuussone. 


Gieppagonal, vermi bolla nl'igcani 

gio 1070 , il oso ‘ID 
‘ol mezzo e fel stu dol 
noli A. Gio, Sighorott, fp: Stan: 


mil 
santi 









‘om et tiletto 7a pelle 1870. 


Jom di sui da caffè 


allo 60 
Reti | accesso di 












Sartino, 
Chiuntore, peri 


fi 


SEGUITO DI INCANTO 





doni, 
Marcel, Sf cr 
alla ore solito, pr 
all'incanto di mol 
‘naggi, addobbo e: 
all'Otomiana, lat 
ricchi Strati 
granda sera vetrata © 








bronzo 








tanti. 
“Giovanni Mossono. 


INCANTO 
der vendita volontaria di nn casa 
Tn Zerigo e\ dl gue: vati abi 
ptiacolte 

0 di giovedì 28 prossimo 
Torino, ore Il mattina, 
el'aficio del popo sottaseitto, via 
Mino, N: 20, si procederà pet 
00 livore bt AIA Vendita 
e ot dll cae ta i Torino; 
via Borgonuovo, N. 27, confinante 4 
lovaute colla proprietà Laiolo; & po: 
nente colla casa Pasenacgue i ole 
colla casa Rasino ed a mezzodì colla 
via Borgonuovo, è di due stabilimenti 
‘di, ghinccinie anche in due lotti l'ano 
‘a Porta Nuova ‘oltro la. barriera di 
Niesa, regie lo Molo, cia 
Ameri Ivrali Al are SI8 la i 
- | prato e giardino, l'altro a Porta Mi- 
Tio oltes Dota, regione dele Mad: 




















dalene, don prati Gnitvi di are #71, 

57, IL tito di propietà dolle sigtiore 
Vasmulo (Vittorio, 

gta i op n a si sogni 
in Borgontovo "lotto primo 

10000, a 
Lotto/nivando d 80,00, 
Ghidecsia di Porta Nuova, ter 

















500. a 
Caio di Porta fano fotto 
quarta 4,75, 

bui delta 





Di 





deg ot 
i e: 
vi a detti 







Szatililesl al Joro reddito. 
"Loch; Afiafiurzo 18° 
1319 N 


Mercoledi! 
solito, vin 





o cala poro 
ian, i vec: 
A i, 
tito i Parigi, © 
Sgh Ati oggi par canti 
PALI. Giano Caval est. gi 


© | via 8, Filippo, al 
bra a di 


vanti 

















PARIGI, Rue Richelieu, N° 100 


rova mirto | Ed'invoce racco 
asia dol. 1854 fn poi, 

la sua parula: sarcastica (‘altro 
na ad essore mia. necessità ine 







volts sgomonto di 
lattabie 1! 
Non paxéatino i glordali deri L'UONO DI PIETRA curdi umori: 
ico senz fr oro la concorcona. 
|| 5a politica starà rolla snineranzo, 0 nieglio . 
mentre fn fatto di finize lascierà ‘ad altri la cura del pareggio, e la 







-.. 0ol nensò comune, | 


soddisfazione di non raggiunge 
Per il ri Mii 
















i del ridicolo, è eno spesso 
10) Mea Carabinieri. 


| (rinite 
| 1 1° maggio (870 riprenderà le sue pubblicazioni in tutta Italia 


L’UOMO DI PIETRA 


GIORNALE UNORIS Da IRLUSTRATO 
uscirà È ‘mi 
‘con disegni e carlenture. DI politiche e 'spetali 








PREZZI b'ARR 


Per Milano, è domioilio .. 
Franco, di porto nel Regho 
Sviszerà 








so eu Anpvints 

Agli abtinati di anto: Duo grimdi quadri Mtotalet del fi 

notato artita Cav. Guido Gonia ; 

Gli abbedati di un semestre: Un gran quidro Ufografico dello 

nino pere 

| ‘‘a'ibelitiono ilo Htogra/te said fatta senno «pisritlrg 1a sotolo 
RAR da apposito bastontmo di legno; franca di spese al domi- 


- MI LU 


CEMENTATI, INOSSIDABILI; GABARTITI INFALLIBILI 


lella Gosa 3, AMEXANDRA: di Piriaioglerti 
I'resso ir. PAMIQR 





sio LOVVENTALII 





I chiincaglerì e;bisottieri, cia 2 0, Forino 
trovasi.ili solo ‘eposito pel. Piemobto e la Lombardia. spediicuno 
doplro vaglia postale; — Stonto a cocvenirai per lo vendite all'ingrosso; 


Rhkolo con busta E; 4 — Lt pato E. 8. 3023 








Si sono riccemtento. assort 
titerie, ‘Teté lino e cor 


‘ed'‘unico. Deposi 


Catsetter 
5006, = I pollo assori 
Calza ile sbfgliori qualità. 


NB. A richie 
1660 


1288; 


ACQUE 


PER LA PRIMAVERILE STAGIO 


Î MAGAZZINI DELLA DITTA 


via Millano, 








PREZZI DISCRETI, 





COMPAGNIE PENNSULIIRE ET ORIENTALE 
DE NAVIGATION A VAPEUIL 







R. CARISIO- “BRUNETTI E F° 


4 e 6, casa Molines 


ia gni sore dì Ziencherta, Mari 
, esere e nazionali, Mfeasote per cori 

Piquete, Coperto e Fossati pet mobi. <= Specaltà n Mac 

@tterde lina $ cotone pe- l'sate; Pirenelte diverse. — Priviegito 

Crépe de santé in lina, siù è flo Storia 

gella rinomata fAbbrica Ztumph. — Novità in Calsezzini per Bimti è 

cotone e filo di nuora e perfezionata fabbrica: 

in Cotoni, Lame 0 Zimé îlki per 


si conferionazo Maglio @ qualunque lavoro dî blanchoria. 


i 
e ora oc de inten do fre Voge 
ni dotri Gonor id no 


RF eci Re 
nufts, chmme let ii ed 





VENDITA DI CA (ATONI SA BAGHI 


‘Anpuali del: Giappone, sir 
& Mori, qua, & Tur 
Titanio fa giova 
Rotta 









iii fo 








o IblIn Beeepeeis, sin 





DVR NE MINBRAL 


devi 
LI" Tuco To pia accetto ta 


Più antico è tinomitto ‘egobito 








NATURALI 








SORGENTI 
li 





rivera 


l puesc e strabiora! 








